
 
Oltraggio a Pubblico Ufficiale 

Castiglione Olona ridente paesino di montagna non vuole i poliziotti in divisa. 

Il Sindaco ha richiesto che gli uomini della Polizia di Stato, non devono aggirarsi nel 

paese, c’è il timore che venga militarizzato. 

Ci scusi Signor Sindaco, in caso di soccorso pubblico, lo accetterebbe l’aiuto dei 

poliziotti? 

A Castiglione Olona, per andare in bagno, bisogna chiedere il permesso al 

responsabile della questura di Varese, che a sua volta deve chiedere all’Ufficio di 

gabinetto, che a sua volta doveva chiedere al Questore, che avrebbe dovuto 

chiedere al Capo della Polizia con il bene tacito del Ministro degli Interni e con 

decreto legge del governo. 

Tralasciando questa pagliacciata e sperando che le prossime volte, come Dirigenti 

del servizio ci siano Pluto, Topolino e Pippo, ci chiediamo cosa ci facevano 10 

professionisti dell’ordine pubblico in montagna?  

Forse dovevano soccorrere un capriolo intrappolato o aiutare Heidi e Peter a 

ritrovare Fiocco di Neve? 

Nulla di così importante, servivano dieci bodyguard affinché il figlio di La Russa si 

potesse tranquillamente sposare, chi? cosa? Lo stesso La Russa che paragonò i 

poliziotti alla Cinquecento e i carabinieri alla Ferrari? L’amico di Brunetta secondo il 

quale i poliziotti sono “panzoni”? 

Si, si, proprio loro. 

È mai possibile che l’orgoglio dei Dirigenti di Polizia non subisca il minino sussulto, 

quando una delle ultime istituzioni preposte alla salvezza di questo paese, viene 

così profondamente denigrata? 

Poi sentiamo dire continuamente che il sindacato è assente, colleghi se non ci 

fossimo sareste carne da macello! Molto probabilmente vi manderebbero a fare la 

spesa a qualche Ministro e ad accompagnare qualche soubrette a qualche party (già  

fatto, nooo! che vergogna!) 

Tranquilli, tranquilli, non scomodatevi a difendere i ragazzi del Reparto, ci pensa il 

S.I.A.P., così la vostra carriera è salva e la dignità offesa è la nostra. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare il Dott. Nisco e il Sov. Palumbo che 

assumendosi la responsabilità, a differenza di chi è preposto a farlo e non lo fa, 

hanno tutelato i propri uomini. 

Milano 23 Giugno 2013 

AL VOSTRO FIANCO: SEMPRE! 


